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LA CRISI ALLA REGIONE MARCHE 

Urgen te una ginn ta 
prima delle ferie 

I l con-i^liit nini pini J M I I . I I I -
in ferie -en/. i iKne un ^ o w n i n 
alla Heynme M.uelie. Suini 
nule Ir u r i n i l i d i e impell icci­
no ili formare una K'*•'•• •• «'' 
\ir%à illle*.i l'Ulne è t i f i le d-|ie|. 
1 a I i \ i - i l i l ud i i iiMrcliijii.iiii. 
I.o ragioni • lamio iiell'iiicnii.i-
cità t i f i la 1)1.. «p .n i j la in due. 
ili compiere le «celle pol i l i i l ie 
oyjc' liere--.il ie. \ M I ' - M I I I O e 
coikM'iililo orinai immuni e ipic-
sla ii-altù. l'i perciò «pil la .il­
io altre f i n / e ileiiincralielie 
( IM; i - l , S| . | ' . - . | ) | . |M l l ) ilo- li.ui-
no -tempre ilieliiaraiii la Inni 
di«punili i l i lù a (iill.ilnir.iro in-
«ieine, ili operato por il.ne 
unitilo .illa Mozione il emonio 
«KKÌ | io-- i l ) i le. 

(ilio co-.l impeili-ce ipie-l.i 
reolla? Si i l i ie elle una f inn -
la PCI l 'SI l 'SDI |*f| | - p i „ -
jierelilie l.i Democrazia (,'ii-
«li.ina a i roppo- i / ione . Xn< Ji<-
a noi i|ite<la piixpc-lliv.i prone-
cupa e poi ipie-lo >i Ulti ami» 
e«plicilailiellle ilii hiai alo elle 
Ulta f iut i la ili ipie-lo «curie 
olire elio pompale loeienle-
tiienlr '«ili p r i l l i . I I I I I I I . I t u n i o i -
d.ilo con la «lo--.i l ) ( . . ilovi eli-
lic (••-Ole apeil.l III libili llin-
mi ilio alla eoiifl i icn/a ilella 
l )emocra/ ia ci i-l i .ma. n\e e 
ipiatulo ipie-lo parli lo i|ote«-e 
ril ialmeiile i i l i in ai e la -uà ca-
pacilà ili ileciilero -u una l i­
nea inciel i le alla linea dello 
iu lr -o. (l i -i oppone olio - , i -
toltile fui -e ptefei iltilo. in inie­
tto I I I I I I I I O I I I O . una cimila n i -
parli la l ' S I - | S | ) | . | ' | ( | al f ini 
di favol i l i - una opzioni- ili 11-
-piiu-aliilil.'i d.i parlo della IX.' 
al l ' inl i -nin della i i i a^ in rau /a 
d' iulo-a. Ma elle eo-a li.i i i-
*pn-lo la l)eiii i iera/ia ci i-lia­
na? I-!' il".irrorilo'.'' Si è cliie-|o 
alla 1)1.' di dare una l i -pn- la 
in lempi util i al (ino di for­
male una f iut i la prima delle 
ferie? |).i parto no-l ia — pur 
«•ni v ititi della eoiiM-nieii/a. ai 

f ini politici e ilell'cff icie n/a 
-IC--.I del novenni ie)iioliale. 
di ima giunta l ' C I - I ' S I - I M M -
l ' I t i , e, iliiuipie. loil.niilo eri-
l i i i l i -pol lo ai l i f iu l i immol i -
vali e alle j inl i i jni i là elio con-
linuuno a liloccaro ancoia in 
«pio-Io imniieiilo la «cella ilei 
parl i l i laici e di fronte alle 
titilli.Hl/e. ai M i m i del l'SI 
— addiamo dello clliaramcil-
le elle -iamo i l i -po-l i a favo­
rite ipte-lo toiilaiivo. ami le 
facendoci cai ito delle il ni i *|in-
lli l l i l l là eipiivoclie itegli a l i l i . 
I'. ciò «oliatilo porcile faccia­
mo prosaici e al (M'opra di 
o^ui al i la cnn-i i leia/ ioi ie. l ' in-
Ipro-i-o al fi i i i / i i i i iaiueniii delle 
i - l i tu/ ioni ilenioci aliclic e a 
dato cniiiiiiiipie un ^ovoriio tlc-
inocralico itila Ite^itnio. di 
fronle ad una eri-i olle (unico 
par l i lo! ) non addiamo voluto 
o olio conliniia ad ii i ipiinare 
la vita id inot i alita e a lace­
rare pei ictilo-anii nlc i lappor-

ti l l . l le fo l /c puliliclio. 
Ma a elle co-a può «oi vii e 

i l I t ipai l i lo? I l t i ipai l i lo. di 
pei -è dedole. potrà rappie-
• oiil.ne ima e-perieli/a pn- i l i -
va -oliatilo <c -aia iiie>>o in 
^i.ldo di favol i le la l ico- l l l l -
/ ioi ie (f i a l ie- ipial l io ine-i l di 

Diffida dell'UDI 
all'ospedale di Osimo 

ANCONA — Il Comittto pro-
vinciile dell'UDI Intende dilsndsre 
e lar applicare le norme per la tu­
tela sociale della mattrnita e l'in­
terruzione volontaria della gravidan­
za. Per via ilragludiziale, ha inviato 
al direttore sanitario e al consi­
glio di amministrazione dell'ospe­
dale zonale di Osimo un alto di 
dillida. In esso si chiede che 
« entro cinque giorni, pubblica­
mente. siano latte conoscere le 
iniziative che prenderanno per ga­
rantire il servizio previsto dalla 
legge, e nell'ulteriore termine di 
quindici giorni, garantiscano l'aper­
tura dello stesso alla pubblica 
utenza -. 

una più -alila iliiilà fi a tulle 
le fot /e i lcl l ' inte-d. V.%-,11 de­
ve iliimpic potei- i presentate 
e-plii itamciilc come una ^inu­
la u punte » al fine di ilare 
tempo alla Democrazia ( i l i -
«liana ili decitici e nei tempi 
concordati «e e««a vuol «lare 
davvelo e -lali i l iueule dentro 
l'inie».!, alili.imlonauilo usui 
ro'i i luo . i l l r i i t i i j i l i i i i lo di pio-
ìiiilili/ialt- cenlialità ed uxtii 
prele«.i di preolu-iiine voi-u 
alire forze ilouiocraliclie. 

s e la l ) ( . rio «(irà a com­
piete una «cella come ipn- la 
entro Ire-ipinllro me«i, è eo-a 
ohe i i «i jiuò augurare, tua 
di cui non «i può e««ere certi. 
liceo pende lii-ojui.l eli/- sx.fi 
a l i l i parl i l i e-tatio tlall 'cipii-
\ I M I I e ilii diarino — e-«i . i l -
ineiio - - ver-o ipiali «ponile 
deve approdale il «pa l i le ». 

Gianni d'accordo d ie la «pon­
ila non potrà i-<o-rr a lno d ie 
la f iuti la a eiui|iie o almeno 
una nilllil.i in cui |ni-«ano eun-
I luirt- tulli- le forze elio -i d i -
clii.il.lliii tli«|iouiliili'.' Se ipie-
«l.i -udizione -aia eoii-iilci ala 
da tulli conio una -udizione 
aliiieiin i.i^ioiiovole (come in 
realtà i ailinilev ole è ) , oddelir 
-i dia vita «uliito alla pinola 
a Ire, M l i imen l i — «e man­
cino (e va accertato -udito) 
ipie-le cimil i / inni - - noi re­
stiamo convitili elio il l ' t i l e 
il l 'SI addiauo il dovere di 
pre-enlaie in ttm-i^l io una lo­
ro mozione aporia alla coli-
fllletl/a dì tulle lo for/e ile-
mocialicde elio avveilonn —-
ionie è (Inveì ii-o uj:t!Ì elio av-
vorlano — la re-pon-alii l ità d i 
colinaro il perieolo-o vuoiti di 
pillole elio c'è o-iiii al v orlici' 
della ma-- ima i- l i ln/ ione ile-
mot i alita della Ke^inlie. \ (>i 
comuni-l i cmniiiiipie a tpit - la 
rc>poii-adililà non ci «ollrai-
reiltu. 

C. V . 

Riconvocato il consiglio umbro 

I partiti al lavoro 
per eleggere entro 

domani il presidente 
Questa sera direttivo socialista - Domani comi­
tato regionale PCI - Una nota diffusa dal PRI 

Adesso l'obiettivo comune è quello di .«rrivare a domani 
pomeriggio con un accordo tra le forze democratiche. in mo­
do tale che sia assicurata la elezione del nuovo presidente 
de! Con ig l io regionale. La discussione ira i partiti è conti-
nuata anche ieri infatti in modo intenso. Delegazioni regionali 
del PSI e del PSDI M sono incontrate con ciucila del nostro 
partito metre la DC ha riunito di niio\o i suoi organi dirigenti. 

Ma il dibattito politico conoscerà altre importanti tappe 
anche oggi. Stasera infatti c'è la riunione del direttivo regio 
naie socialista che deciderà quale sarà il candidato ufficiale 
del partito. Domattina invece sarà la volta del comitato re­
gionale comunista. 

Il Consiglio regionale è stato riconvocato per domani, -.alta 
to, alle ore 10: -si spera JKT quell'ora di aver raggiunto un' 
intesa. 

Nello Spinelli e .Massimo An.amone, segretario regionale e 
consigliere regionale del PRI. hanno intanto diffuso ieri mat­
tina la seguente nota: r La pagina locale di un quotidiano ro 
mano (il Messaggero, n.d.r.) del mattino riferendo dei contat­
ti in corso tra le for/e politiche per la eie/ ione della Presi 
deti/a del Consiglio regionale, ha riportato la notizia che il 
segretario regionale del PHI. Spinelli, avrebbe < diffidato » il 
consigliere Arcamone dall'accettare la candidatura offerta­
gli dal PCI. A prescindere <Lil modo chiaramente offensivo 
con il quale la questione è stata posta sia per l'autore che per 
il destinatario della presunta diffida, la notizia è destini.ta 
da ogni fondamento per il fatto che la posizione del PHI sulla 
questione della presidenza del Consiglio regionale è stata de 
finita in assoluto accordo tra la .segreteria e il gruppo consi­
liare del PHI. 

La segreteria e il gruppo del PRI prosegue la nota re-pub 
blicana — colgono questa occasione per ribadire la posizione 
repubblicana sull'argomento: 1) sin dallo scorso anno i re 
pubblicani manifestarono il loro consenso alla cosiddetta in­
tesa istituzionale per la quale anche partiti di minoranza sen­
za compromissioni sul piano politico con la maggioranza che 
regge il governo regionale possono assumere l'incarico della 
Presidenza del Consiglio che è rappresentativo di tutte le for­
ze politiche presenti nel Consiglio e non soltanto della mag­
gioranza: 2) in questo quadro i repubblicani hanno indicato e 
riconfermato la candidatura democristiana essendo la IX' il 
partito di minoranza numericamente più rappre.sentafvo: a") 
non è mai stata posta da alcuno la candidatura repubblicana 
alla presidenza del Consiglio. Qualora questo avvenisse ver­
rebbe a determinarsi una situazione nuova che dovrebbe in 
ogni caso essere attentamente valutata ci.ngiuntameiito dalla 
segreteria e dal gruppo consiliare del PRI. 

Si sono impegnati contro le assunzioni clientelar, alla Sovrintendenza di Perugia 

Comune e Regione solidali con le leghe 
Affollata assemblea dei disoccupati, dei consigli di fabbrica, dei sindacati nella sala del Comune 
Una delegazione si è recata dal Sovrintendente Fanti - E' previsto un altro incontro per oggi 

Eletta ieri 
la nuova giunta 

a Civitanova 
Marche 

CIVITANOVA MARCHE 
Esame delle condizioni di 
eleggibilità dei neo consiglie­
ri. elezione del s indaco e de 
gli assessori effett ivi e sup 
pienti. Questi ; punti all'odg. 
affrontati dal consiglio co 
inumile di Civitanova Mar 
c h e riunitasi ieri p o m e n g 
i!io. Si è giunti, dunque, al 
varo della nuova giunta: un 
governo c i t tadino rompasi o 
da PCI. PSI e PdUP. In par 
ticolare. sono comunist i il 
s indaco, compagno Claudio 
Corvatta, e tre dei nove a.s 
-sessori ti compagni A c c i t i o 
li. Lattanzi e C iava t t inu . Ai 
socialisti sono stat i assegnati 
quattro assessorati u compa­
gni Marcelli. Marsili. Garo 
falò e G a e t a n i ) . mentre uno 
è toccato al P d U P (il coni 
pagno Bel leggia) . 

Dall'avvio delle trattative. 
particolarmente del icate pi'r 
l'esito della tornata elettora 
le del 14 maggio .scorso, .«o 
no trascorsi dunque oltre 
due mesi. I risultati di quei 
la consultazione amministra 
tiva h a n n o reso nere.s.-vario. 
prima ancora che materna 
t . camente possibile. :1 .supe 
ramento della vecchia for 
mula - un quadripartito DC. 
PSI . PSDI . PRI con il PCI 
nel la maggioranza program 

. m a t i c a - a vantaggio d; .-o 
luzioni politiche più avanza 
te e rispondenti alla losnca 
esDressa dall'elei forato 

T7i queste se t t imane il PCI 
5i è battuto con impesmo nel 
la ricerca d: .-o'.uzion: aperte 
al contributo di tutte ie for­
ze polit iche democratiche. 
m a ha dovuto fare ì conti 
con resistenze e limiti di a' 
tri partiti , primo fra tutti la j burevratici si nasconde un' 
T V f.» «,,,.r.ta - -«Mi , i»v ! nterpreiazione s trumentale 

Una nutrita delegazione di 
giovani disoccupati, sindaca­
listi e operai dei consigli di 
fabbrica di Perugia e Ter 

ni ha pacif icamente turbato 
la quiete nella Sovrintenden-
/ a alle belle arti dell'Umbria. 
La «uerra al le 170 assunzioni 
clientelar! che tramite eoo 
peiat ive costruite in fretta 
sulla carta potrebbero parti­
re tra breve è entrata ormai 
nel vivo. Ieri matt ina una 
grossa assemblea ha riempi 
to dal le 10 la sala del con 
sigi lo comunale . All'appello 
delle leghe dei disoccupati 
hanno risposto immediata 
mente giovani di Perugia e 
delegazioni di altre zone. As 
s i eme a loro ì rappresentanti 
dei s indacati e dei consigli 
di fabbrica come la SICEL 
tun delegato ha proposto 
persino un'o/a di sciopero per 
oggi» e la Terni. 

AI dibatt i to n c n è m a n c a t o 
n e m m e n o l' intervento della 
Giunta Regionale A suo no­
m e l'assessore ai Beni Cul­
turali Roberto Abbondanza 
ha dichiarato espl ic i tamente 
come la l eg ione sia impe 
gnat.t « garantire ovunque il 
pieno rispetto delle gTadua 
torie delle l iste speciali per 
le assunzioni :n base alla 
legge 2a>. Ozgi. Io ha affer­
mato Abbondanza, sarà l'in 
tera giunta a discutere della 
vicenda delle sovrintendenze 
ed a decidere i passi neces 
>ari per sollecitare un defi­
nit ivo chiarimento. 

Sol idarietà piena ed appog­
gio i!la lotta delle leghe dei 
disoccupati anche da par:*-
del comune di Pepigia . L a s 
-es -ore P o i / i Bonom: ha 
riaffermato la necess i tà de! 
mass imo rigore nell'altrtbu 
/ i one dei posti di formazione-
lavoro Vita dura in sostanza 
per le cooperative fantasma 
che .-arebbero >i «te indivi 
duate come dest inatarie del 
le nuove assunzioni Paria'» 
do a nome deila CGIL statai . . 
Tippolo::; ha sotto l ineato 
come *pe- -o d.etro al ia fac­
ciata tecn.ca degli alti tradì 

Un momento dell'assemblea delle Leghe svoltasi Perugia 

A che punto è 
nelle Marche 
la realizzazione 
dei consultori 

Ancona: approvata la 
delibera al Comune 

Le organizzazioni femminili e sociali hanno pia approntato un programma 
di attività per il nuovo servizio - Come affrontare il problema dell'aborto 

Finaliuenti li Luiisultorio 
ad Ancona: lavorerà m colla 
boraztone con le altre strut­
ture sociali operanti per la 
solu/ioiie di problemi come 
la medicina scolastica, del 
lavoro gì. anziani: -! avvarrà 
di prolcs-iunist: cjiia'i ì'a-«i-
stente sociale, il SOCIO'OÌÌO lo 
psicologo, uti l iz /cià in piti U-
cola ic una equ'pe nn <ii-
co psu o sociale conipo-ta ila 
uno psicologo un IHCLIK"-!-
sta. due ginecologi, un pe­
diatra un asM>tente sncia'e. 
un'assistente sanitaria (il 
.seivizio poti-A essere integia 
to con prestazioni di pei -.o 
naie medico s|X'ciali>-t'io ine 
(iiante convenzioni con n«|ii' 
dah specializzati) Innesta la 
scheda, per il momento jo lo 
piopositivit. contenuta nella 
delibera che il COIIMHIIO « o-
mimale ha approvato a tnag 
g.oranza. Per questo persona 
!i*. infatti si deve procidere 
alla modifica della panila or­
ganica del settore assistenza. 
.si dovranno la te i concoiM. 
Passera ancora del tempo. 
ina non troppo, dato i he 
gran parte del lavoro di di­
scussione con le d'urne e con 
i cittadini è -tato già fatto. 
C'è un programma di attiv ita 
approntalo dalie a->snciazioni 
felliniani] e dalle organizza 
zumi Mrciali. già esaminato 
dalla Commissione consiliare 
e pronto per essere approva­
to dal Consiglio comunale. 

I.a discussione consiliare 
ha ruotato - - giustamente — 
attorno alla questione più 
importante: l'applica/ione in 
tegraie della legge sull'abor­
to. Ci sono state polemiche e 
azioni discutibili ÌÌ.Ì parte di 
gruppi femministi , in questi 
giorni: il Comune di Ancona 
intende intervenire positiva 
mente ed anche per questo il 
Consiglio — con un ordine 
del giorno votato a maggio 
ranza ha chiesto alle auto 
rità politiche e sanitarie della 
Regione « che sia garantito il 
rispetto della legge al fine di 
evi tare il perpetuarsi di quel 
la piaga socia'e che ò l'abor 
to clandestino » * Il rispetto 
del diritto di obiezione del 
personale sanitario per muti 
vi di coscienza — cont'nua il 
documento - non deve lede 
re il diritto d; Iibt ra s ( , .;ia 
(scelta d'altronde sempre 
sofferta) della donna, il con 
sigilo au-pica quindi che l'o 
bie/ ione di coscienza non ^i.i 
invocata per ademp'mi-r.'i di 
tipo diagnostico v prognosti­
c o necessari ai fini dell'inter­
ruzione della gravidanza e 
che- gli o-|K'da!' '•hinn tnc-si 
nelle condizioni d: poter <.' 
temperare ai propri obblighi 
per assicurare comunque il 
servizio stabilito dalla legge ». 

Importante sollecitaz-one. 
dunque, nel momento in cui 
si verificano fatti abbastanza 
gravi, come il diktat di alcu­
ni sanitari verso il persona'e 

TERNI - Dopo l'approvazione del regolamento per i nuovi consigli 

Al via le circoscrizioni 
In Consiglio comunale hanno votato a favore Pei, Psi, Psdi e Pri - Contraddittoria asten­
sione de - A settembre la nomina dei consiglieri - Proposta di organizzare un convegno 

D C . La giunta varata ier 
comunque, se da una parte 
s egna un primo concreto 
punto di arrivo, dall'altra s: 
pone consapevolmente coir.-' 
r isultato politico né definiti 
\ o nò chiuso alla coll^bor.i 
7:one delle forze democrati­
che. 

• US MILIONI STANZIATI 
DAL COMUNE DI TERNI 
PER I SERVIZI 

TERNI — Il Comune di Ter 
n: spenderà 185 milion. per 
l'acquisto di automezzi c h e 
saranno utilizzati per il m: 

f l ioramento dei servizi Tr* 
altro è previsto l'acquisto 

di una autospazzatr.ee auto 
mat ica . che consentirà un no 
tevole al leggerimento del la­
voro a t tua lmente svolto d n 
netturbini e che creerà le 
premesse per una parziale 
r?truttura7Ìone del servi7\v 
S a r a n n o inoltre a c q u e t a t e 
m;»cch»ne prr lavori d: ma 
nutenz ion ì delle .-tr.ide co 
munal i . Anche in questo ca 
50 si tratta d! un lnvest'm?n 
to che consentirà un con.-i 
• t e n i e risparmio, in quanto 
! lavori d: r m n u t e n * : o n ; del 
le strade sono stat i fino ad 
oggi appaltati a ditte ester­
ne con costi dec isamente su 
poriori. 

delia legge por prec.s . fini pò 
l.tu-i e c l iente-an. Ades-.or.e 
pi f ì . t anche dei'..» FGCI e 
dell.» FGSI e di al*re orga 
n i ' / az .on i g.ovan.l . 

Proar.o dai", .«-.ieiv.blea e 
partita la delegazione JCÌ. 
nu.«Ni » che ha M I . ' O in fre: 
:a le ^~a".e \ e r s o i'u'.vnio o t 
:«o o v u o i l o d.\\'& >.s\r.n:-n 
denza. Li guarda caso, tra 
o«cier: che r o n avrebbero \o 
'•}'•> n •"ynr.en i far accedere 
... ;;ubb'../i affici, è stato de* 
:o che il Srrvr-.r.tendente S»n 
t: era irr.p:**rna'.o !n una :m 
uortante riunione Poco dopa 
h3 • rovaio però il t empo di 
; enti re una r ,e'.e2az :oie del 
la ìeg.» e della f e d e r a t o n e 
s l l l H , ' , s \ > . 

S / f t ì e l 'architetto Valeri 
•ir»; t u r n o e g r e s s o — «eni 
'ora — i s s^-ura ' i 'm w :'. 
n-e'-o r :-"etto r'elle ^ « d u " 
to'<•> ccw r^U'evordo di 
n i ' a l ^ c m c - o f i P r slam'» 
.s: .l'.te i l è i>revts*o un nl-
t,«-i «-» •'n1-or<*r'"» L i o"e*' -o 
ne r-«'i'*«ì comnnoue t?arT'co-
5»-«««.-.-«« - .nci'buj1 -a:a da*o 
c'«e *.i->» delle co -nera»i ve 
f t v r — i n e e notrebbe rwr-
rire a hreviss 'mo termine. 
Anche cue*M giovani «cno m-
f<.-»i<:.,t; a p a vicenda, e; s. 
3 i u i ' - i *e*Ti cadere n e l l i 
««quallida s t r u m e n u h z z a z . o n e 

d. chi promette posti 

TERNI - - Con l'approvazio-
ne. ai termine della seduta di 
mercoledì pomeriggio. d a 
parte del consiglio comunale 
del regolamento per ì consi­
gli di cirro5criz.one. inizia a 
T e m i « la terza fa.se del de 
centramento n La partecipa 
/ ione popolare alla vita a m 
ministrativa ha ormai « Ter­
ni una .urica storia. Per ri 
trovare le pr;:r.e tappe, bi-
sO.:na r„-al:re agli anni '68 <>3 
quando in moll i quartieri 
della c.tta >i costituirono, in 
m»n:era più o m e n o sponta­
nea. dei comitat i per la costi­
tuzione de: consigli di quar­
tiere 31 andò poi. nei 1973. a 
una prima regolamentazione 
dei compil i d; questi nuovi 
organismi democratici e a l le 
elezioni dirette Di questa 
s t o n a T e m i può a n c h e van­
tare dei primati a livello na­
zionale. e stata, ad esempio. 
ia pr.ma città italinna a ri­
conoscere il diritto di votare 
ai giovani che avevano supe­
rato i. dic iottes imo a n n o di 
e ia Accadde appunto nel 197.1 
quando per l'elezione dei 
consigli di quartiere votarono 
anche i diciottenni. 

«< E" da esperienze c o m e 
quella c h e abbiamo realizzato 
a Terni — afferma il com­
pagno Libero Paci, capogrup­
po consil iare — c h e si è par­
lit i nell'elaborazione della 
legire 278. che è appunto la 
legge che istituisce le cir­
coscrizioni E' sul la base di 
queste e di altre considera­

zioni che noi comunist i e-
spnmiHir.o un giudizio posi­
t ivo sul decentramento a 
Terni. In questi anni il (.vel­
lo della partecipazione, della 
di.scu.-vsione. della conoscenza 
.stes-s,» della vita ammini.itra-
tiva è notevolmente e rese rito. 
Questo non s-cnit:c.i che non 
ru oii'vc;.»n;o che c'è > - ato 
anche un certo logoramento 
cieli . H ' I T C V C ver.so . con.sisrl; 
a: quartiere Ma b..M»_T..t te 
nere l»-n pe. -«i . te » he a dr-
term.r. irlo h^nno conlr ihu. 'o 
le .-.«• re*te.ve finanziarie con 
.e q.ifili irl. enti locai: .-: .-or.o 
trovati a fare i conti, la 
m.incanza d: una le^^e na­
zionale che coiisent..-sse un 
n c o n o - c i m e n t o giuridico del­
la funzione dei consigli di 
quartiere, lo stesso atteggia­
m e n t o assunto da a lcune for­
ze pol it iche che non h a n n o 
certo profu.so un grande im­
pegno per la nasc i ta d; que­
sta esperienza *. 

Con il nuovo regolamento 
si volta un'altra pagina Pa­
recchie sono le novità sieni-
f icauve introdotte. In primo 
luogo i nuovi organismi M-
vranno un pe>o ben maggio, e 
nella vita amminis trat iva del­
la c i t tà . A essi spetterà il 
compito di indicare le priori­
tà. per quanto riguarda t la­
vori pubblici, le opere di ur­
banizzazione. I nuovi consigli 
dovranno inoltre gestire s i i 
asil i nido, il verde attrezzato, 
i centri civici. le s trutture 
sanitar ie di ba.se. 

II nuovo regolamento ha 
o t t enuto un vasto schiera­
m e n t o di consensi: a favore 
ha votalo , oltre al la maggio­
ranza composta da PCI. PSI 
e P S D I . anche il gruppo re 
pubblicano Î a DC si e asie-
nu:.i con un rompe ri « m e n t o 
.a cui cor.'rarid.ltoriPla e -t t-
:« n:e.\M in evidenza da' .o 
ste.s.-n compagno M i r . o C: 
cioni. intervenu'o ne. ri.ha''. 
t.> :n Con.->.gho (.omur.ale I-a 
DC .s. (• p-e<enlat,» alla .-ed.i 
la conclusiva con un» -erte 
di r i ch iede d: ir.od.ficiie d-i 
rego l imento . a lcune delle 
quali sono s tate giudicate d-1 
tutto pretestuose Alcune .so 
no .stale : n m p accolte e 
questo rende ancora p:u .n 

comprendibile il voto di a-
atensione II c o m p a g n o Libe 
ro Paci ha avanzato , a con-
c .as ione del dibatt i to, la prò 
pos'a di oreaniz /are in au­
t u n n o subito dopo .a r.om na 
dei membri dei nutiv. cons;-
kili e i ie .s,ira e f fe t tuala a set­
tembre. un cor.Wirr.o hi q i > . e 
in.r.«ire i n u m , elet' i . «jli ,(.-
tr. o r z a m - m : rì. democraz!«. 
per di.-cuter- -:i: ruo;,-, rh'- ' 
cor-sigl: ci. t .rco.sc r.z:or.* 
d o r r a n n o .«ver** da qa. al 
termine ri'i loro m«riti-»;o 
c.v.e scadrà r.ei H«8ti }l<* r.f. 
ne espr»is.so 1 impe-^iio del 
nastro part i to a garantire '.r\ 
i nuovi eletti la p.-e>enz.i ch-.-
.e «arie comp^meni. 
cal iural i della citta 

.soc.a-

(si parla di divieti di 
fare ob'ez.i'iid Si vuole 
che 

non 
.in 

assicurine un impenno 
di" medici •IIIIH'O'OL.'I ncl'a 
t crtitic azioni Ila di '.tu ' .n 

a X • s s11| t 
« te lale i ori ette/za e 
ta se un me.lice 
t c i t l t . ca la neiessii.'i 
te 

s.uiita Mt ai: 
Caiani.-

i e i i cruo 
il. .ibi.r 

lato magari senza avvi v 
!a pazienti '.' VoglinMin i ' 
p'iv alga la serietà e la i v 
sponsali,lita pi iil'e.ssioii.i'e. 
non I.I p u deleteria supeifl 
e-:.l'ita '. 

Sempre l'assessore lui il-
ii istiato le f rifilila del con­
sultorio Ha pai lato di m 
formazione, di picv e n / o n e . 
il. c ine assidue v e i - o la 
madre con ì ifermiento pie 
ponderante al pitcolo di 
contatti con la coppia 
i sempie molto dcl'ca'i nel 
))<•: ii do p ie iedcntc a' inatti 
niimio ron opeia paziente di 
educa/ ore compi elisione e 
fimu :a ite ì pi « ii a » 

« Il e otisu'tot io tra l'aUio 
deve etfettuare visjte donic i 
b a u . coiilattaie t'nti ed isti 
futi assi.sten/ia!. e mutua'i-ti 
» i t-n'i datori d: lavino 
(C|iu st;o:i, socio ambientiili ». 
IR ci c u e e i accogliere mate 

na ie non solo \\ '• f in stali 
s t ia , per la eigani/zazume e 
rioiganizzazu re de' nucleo 
familiare. Nev.c-s.tria anche 
'a presenza di un cs;n : to m 
inaici ia i:uu niu a (H r a; fini. 
tare ì problemi ili Ila infanzia 
e vit'i nniiur . per risolvere 
v. crivttatiif ntt pioblem: 
(oniples.si collegati alle nuove 

'e i ledili (.diritto di fanu.ll,a. 
ci i » ». I.a DC aveva proposto 
la pi cscnza di « uno o più 
espel l i m discipline etici» re 
1 aio-e * I.'a^sess.nv resimi 
•.tendo questo emendamento 
un spiegalo clic per i on.su 
li nze di questo genere il ctt 
taditio può avere contatti di 
n ttamciite con le .struttine 
del'a Chiesa v ì min.stri dei 
divtrsi ctedt religiosi. 

I.a DC ha avuto un atteg 
-j. amento lontrudd'ttorio' ini 
z.almente di.spcsia alla di 
s. ussione. prevalentemente 
e mii orde con il provvedimeli 
lo della (Imma Ila poi fatto 
un brusco giro di boa. rif'ii 
tandosi di votare a favore d: 
una delibera che gli - u ^ i 
( ( i i s ig l ' i t i de avevano g.udi 
i .ito tmpiirt.mte. 

Per primo spiegare 
alla gente a che serve 

il consultorio 
Collettivi di lavoro nei quartieri si affiancheran­
no alla struttura di Pesaro che è già in funzione 

- A Pesaro il coli­
li perto I locali di 
presso ì centri di 
sociale, sono in 

e .sono presenti. 
Abiliti, lo p.sic.) 

PKSAUO 
.siiltorio è 
via N i tn 
medie.na 
funzione 
n.gli orari 
logo. l'a.-s-,istente soc.ale. 1 Ire 
assistenti .-amtar distaci ati 

dali 'anim.nistrazione prov n 
c a l e e ì iiiiiecoiog: e i pe 
diatr: nie.ss: a d i s p o - z i o n e 
dagli O.spedal' Rumit i . 

C'.tt.idin. .-i -oiio g.a r.vol'i 
aul. esperti esponendo due*-
tamente i loro probl'-in. con 
ia neh .e s tà d. interventi p» r 
r..-olverli. Oia ie donne si .-JI 
no presentate per discutere 
la loro .scelta ri, interrompere 
la gravidanza A giorni si 
n i n n a il c in i in l . o d. t;e.siio­
ne formato dal rapprc.ienian-
t. de: comuni del comprenso 
r'o pc- are.se. dei moviment i 
Iciiim.iiil, dei Mndacati 

Dunque '! con uliorio firn 
z . o n a ' « Non p<i.s.s. uno af­
fermare questo - r .sponde il 
compagno Luigi O r m i ir.in. 
a.sse.ssore alla sanità ri» I co 
mime d: Pesaro — pere ne .1 
consultorio i n e vogliamo 
io.stru.re non e questo, o 
m c ' l i o non e .-o'o questo I 
loia!., l equ .pe d; esperti e di 
oj>er.i.:or: 1 attività a m b u l a t o 
r.ale le informazioni al r.t 
taci..no che -; rivo.gè diretta-
nur. 'e n via Nitti rappresali-
• m<i uno dc^ii a.sp^tt: in cu: 
s' art cola 1 a t t i v a de! con 
,s'i.torio, e forse neanche .1 
più .mportante Infat ' i — « g 
g.'.mge Ocnn. ir .r , ri t 'e 
scel"e de: comur: del <om 
pren.-or.o e!:»..a di.srussione 
amp a • . .vaie e non pr.'.a di 
polenuc ne (in- »i.i ( o .n \o l*o le 
forz»- ',>> .'. e ri»- e . secai , e i 
tuo; me .1:1 femm.n:!. . e .-*a*o 
r bu i *o con ch.arezz.i C e 
ial'.v» »• cir.ento lìor'^r.'e del 
CO.Ì. ultorio (• co.-t:fj:to ciai 
colle:; .•.. ri . .uoro e i e d"vo-
j.o operare r.̂ 1 :crr.*or .o » 

E dunq.i'> n»-! q.iar* *r: che 
'. e ' tad.ni dovranno r.ce.» r» 
le pr.rr." informaz.on «• > 
pr:me r..sp-i--t«- a. lor«> p-'i 
r>>rr.. F r.̂ i quarl.eri che le 
un.'.» cii ha-*» clc.ci'id or2.« 
razzar»- il la\c<ro. la do.i.a:i;la 
col!»:* •..( -'i. pr.,h.rm. .-an. 
' ir.. .-»•-.-•:.il.. tJ'.i(a*..>. E' 

quarver . . .."ifii.e. ci.e -i 
fa..7/eranr.o . pro /ran. in . di 

•.»r.Vi de». . s,>e< :.»'..J! i 
uria '-dii ,ì7 cr.e ri. ni<».v-a 
'ar . i . - " v j i l r ci,r.tr.»r-

messe per realizzale questo 
piogrHinma si s tanno infatti 
cost i tuendo nei quartieri i 
nuclei di lavoro. «Nel nastro 
quart.ere. a Pantano — dice 
Ornel'a - - il consiglio di c;r 
» o.-cnzione ha riconosciuto il 
grupjK» di lavoio S iamo m 
.indie: e rappre-ent iamo le 
ri.ver.se realtà politiche, .socia 
li e ideologiche del rione. Ci 
p r e p a r a m o rome primo 
momenti» ad un lavoro di in 
tormazione e di ricerca per 
chiarire ai cittadini quali so 
no i comp. l i del consultorio 
»• per cono.scere 1 reali biso 
_TII pr.ontari della gente >» 
Ornella - p a g a che a Pantano 
non .si comincia da zero: da 
una inchiesta effettuata nel 
quartiere e einer.-o i he .1 .io 
\r r cento delle donne ha ìn-
div.dun'o propr.o nel roiisiil-
'or.o :1 servizio pai indente 
(\.\ realizzare « Per settembre 
saremo :n grado di definire 
un progriinina di lavoro e di 
n'.irvcnto eia portare avanti 

a.ss.eme a: tccn.ci e agii e-
.spert. ri. via Nitt: * 

I / . n i z o e certo prometten 
•e ma nessuno .-i nasconde 
e ne il lavoro che at tende il 
i orisuitono è Ungo, compie.5. 
.--»» e d.ff.ci .e e richiede u..o 
sforzo ri: elaryoraz.onc cuitu 
ral»- ci. l a .oro e d: presenza 
Ma pa . - e rie. mt«d;c. e dei c i 
•.id.n. ri»-, movimenti feiniiii 
mi . ( ri»-.!e k«:.:w.or.i Si 
f a t ' a .rifa"; d. realizzare nei 
conrreto una c o n c e r ò di me­
dicina r.uo-.o allargare, e o e 
le co!.OL-ren7e formulare in 
'errn.ni vociai, le domande. 
ro-tru.re .nalerr.e quelle r-
-;xis»e ciie .r.c.do.-.o .-ul nir<io 
ri v vere f d: per.«are della 
g e n v e che qu.r.di modifica 
r.c \t .-z<.eta civ.lo. 

L esperienza pesarese p>iò 
p -r 'an 'o essere cons. derata 
rome l'.r.iz.o d. un di-.corso 
che ._. collega alla Ixjf.agl a 
p-.- la rfalz7a7.or.e d. un si 
.-•'rn.i permanente di control 
lo e d: pre .enz .one della =a 
. j - e di tu*.*... attraverso l'at­
tuazione della r.forma santia 
r.a 

Guya de Sabbata 

Una manifeitaziont 
delle donna per 
sollecitare la costituzione 
delle importanti 
strutture 

ASCOLI PICENO 

La crisi 
alla Regione 

causa di 
ulteriori 
ritardi 

ASCOLI PICI-NO Le tuia-
lemniinil i e la volontà demo-
ci. 't ica ih*i i ittau.n. chi- vo 
f i l eno vedeic apjil<i.ata u i u 
iC'Kgt' deiio s-taio Hiuci.a .su, 
la tutela ^ov..a e della nid. 
t e m i l a e Milla interni 'ione 
vclcntaria della g n u danza) 
.stanno i ere mio. con risultai . 
pe ia l t i o pasitivl. d: sbloccare 
ia pi » occupante situazlon • 
che .si e.,i ve.luta a creale 
nch'A-iolaii . ' . tlove .sembrava 
in . / .a lmente . alla en tra la in 
vi.;o i' della legge, ."blmstan 
za dittic. le duno.strare che la 
volontà dello s t a t o a leglfe 
lare Jos.se e poti.-.se e.vi'ic 
più forte di eerti at tegg. t 
menti corporativi. 

l 'n punto .sulla .situazione 
dell'applicazione della legge 
l'.M e sulle iniziative da prei, 
de i e e .-tato fatto. IVUro Ieri 
in una i .unione della commi.-
.sii »ne temmintle provinciale 
ile' PCI Insieme alla conip't 
gna Ani.idei Malgari Perret 
ti della commissione Sanità 
leu iena le 
La logie 1!M inno rie: p •; 

mi momenti della c o m p l e t a 
ritorma sanitaria ad e-,-eie 
applicato! , nell'ambito di un 
contesto ancora non c h i a i o a 
tutti , .stent i ad es.sere coni 
presa n e .suoi appetti più a 
vanz.iti e innovatori proprio 
ria chi ai pr.ma perdona e 
intere-oato alla .sua applica 
/ i one Permangono ancora 
intatti , t ia l'apparalo medico 
e paiaiuedico. diffidenze vei 
so la donna che si trova nel 
la neies.siia di dover ricoi 
i c i e alla interruzione della 
gravidanza, non ci M lenii . 
c i n t o , per esempio, che que 
.sta It'K4C jiafferniiL tu l io i 
di.scorso àulla • prevenzione. 
puntando. ;n ultima a n i . ' e . 

alla scontlt ta doH'al>orto Pei 
quanto n g u a i d a la .ii.i i|i 
plicuzione. in provincia I * 
.-l'unzione .si .sta normaiiz • ••: 
do neg'i o.spedali di San He 
necietto del Tronto, Petritol: 
e Po i to S a n t t l l p i d i o . perinan 
goni» ancora difficolta al 
« Mazzoni > di Ascoli Piceno 

In M .stanza, la lotta del mi. 
v unenti» femmini le e riuscit i 
ari i.solare quelle forze eh,»1 

r:p. endenrio le posizioni, pe 
ral l io già . ' (onl . i 'e ; i Parla 
meli lo, cii sf chi.-.a \c:.~o !n 

! pc-sib:lita d. videi.- ..ppla a 
ita la legge 1!M imi, letainen 
' te hanno ternato ri: operaie 
' in questo sen.-.o anche nella 

ne-tra provincia non dando 
il giusto peso e rilievo agi, 
.sforzi e al'a moblllt.'.'.ione v i 
t o r o - a dell»- donne in alcune 
rea ITI e 'znoranrio o meglio. 
Ixnc-ottanrio q-ie.'U osprda'! 
rio; <• la le-1/e poteva essere 
ln-ni.--.iiii) .ipnlicafn generan 
ilo n cju^'jfo misrl» »»uov 
sfiducia vei.-o le ìst'turlOTJl 
i»n(>li! '•»! • i^rl-o oliando fini 
/ imi. ino, e J.^endo ancona ti 
n,\ vo'';i restare !'al>o--ffi pro 
!»l»'mn c-clus'vo della d o r v i 

Fte-tano d i s ' ipTare n"| a 
no-T.i p- ' ivmrl i quelle pn*. 

•'uni ( h e vi dono le forze che 
hanno voluto que.-ta legge e 
i'h -.Tino \ I I M M al Parlamento 
.-u ii>vv.7 (in li; retromard a 
c»ivf- e ci. -.olirla -.edere ap 
plica'a IH < oir.bat-ono) rlnur. 
ranri' i . i>»-l" » nrit.Crf a r-c. i r 

«: e.in a t tere .ament i pia se 
.'•!,.. aile.it. tra flil'lle fi.-z»-
i l . e po' 1 . l'V'Z'' Li ri-'-. "' o 
ci ncretamen'e ani' . f .i-e l' • 
r;ii)'"-.inrlo ='J oup-'o ferra io 
e t-o.ii-" jl p-o^'em •» ri""''» 
I « : i o r o " <•• ma: s ' i t o '.•''•e, 
. n'ii" proba aia a "«* «'an*»». 
.-Cs-.-> i>-r i-.i'ir.p.o d.il:'r»n 
v'.:c7 o-.e ri^'la l e / c "Ti 
c i - ' . 'u -;or •- dei ror.cjltor! f i 
r...','.^r ' ')"fin—» <>ra ve S'T 
to r i» - - I to n'Ha riunione 
.si ri- v»- f . - f r » ion ie rr.ov' 
rr.ent femn. r.'Tl nioir.er.Io di 
<-• -nuVi d •s i in/ i /o vi-r.s.) '"* 
s^iluy'o.ie d e ' a cri-I rer'»'-^ » 
•« ri>«> •^-1r^ /*^'cc'" ' < " ' ' • * u " * i 
l a " •..'à an.n-..n:'-tral'v.'4 cT"! 
», \>,.rrrt. T,O'^ n""rr.',t,',n'1o 
•r i IV"-o 1» r!nartl7'or.p rT"! 
for.ri: •»• rr.nian nrr l i !*Mfu 

7 <>"' 

n"iib" 
«if-i r or.s;;ltorl 
a : "il or v - ' l 

ir.c a .- a ne funz.o; 

Sminar! 
vi!» prn 
'.-.no rln 

I '; 

Oggi incontro a Roma per la Maraldi 
Manifestazione al Comune di Ancona 
ANCONA — Ennes ima riunione oggi a Roma con :1 m.r.^tro 
del lavoro Scotti per la vertenza de! gruppo Marald». Intanto, 
per quanto riguarda il lato economico, sembra prof.larsi una 
.schiarita per le maestranze del tub.f icio anconi tano: superali 
i tempi tecnici tqualche g . o m o al massimo» per la sistemazio­
ne del le pratiche, sarà infatti pagata la cassa integTazione re­
lativa al mese di aprile. 

Intanto ojrgi. mentre nelle altre città, sede degli stab.l:-
m e n u Maraldi. sono stat i proclamati scioperi c i t tadini in 
segno di solidarietà con le maestranze , ad Ancona s i terrà 
una manifestazione nel la sala consi l iare del Comune <ore 
1630». Oltre ai lavoratori e alla c i t tadinanza, sono stat i invi­
tati i sindaci — una quind .cma — dei paesi in cui ris iedono 
i lavoratori del tubificio dorico, i rappresentanti della Prov.n-
cla e della Regione 

per 
san 
e*' " v a 

L a t ' . v *a ci»! co-.- ; •.-.,-o -
u n n t ' i v i ' j ria ros'r;i re r ria 
q.i.n.r.care g.orno d i p o --.or 
no — .-. h.<s.i dunque .-u un 
rapporv» ci.'' rial ierr.tor.o va 
a. centro n via Nitt . e dai 
cen'ro 'orn.i a. e circc»cr:-
z on: L o b e t t i v o del con.sul 
tor.o e rr.gliorare .e condì 
7.oni delia vita delia donna . 
de..* coppia e del.a famigl.rt: 
ma q-.ie.-to obiett ivo non è 
realizzabile -e non si s^iiup 
p» la presa di cosc.en7« col-
leti, va de t problemi e se n o i 
s rastruiscono una p r e n i n 
z.onr e una funz.one d:ver.-c 
de; medie , e degli op?ra*cri 
che non pos.-ono rimanere 

Il jazz della discordia 

eh.us . » nel loro at tuale 
ruolo d: «erogatori della sa 
aite ». ma che devono invece 
far-i pro:aron:.=n nella co­
struzione di un rapporto 
nuovo con le donne e con .a 
co l le t ta ita per rendere p.ù 
efficace la loro stessa attivi­
tà 

A Pesaro et sono le pre-

It se éfrr di ffiori.T Jazz 
,-»i*rf')'>,' dr.frii'c uno *port 
c-:"o Carlo Pagnotta 'noto 
(m.•'lercran.v perugino e cn 
o.jmzzatOTf niwtcalr del triti 
i:i!t d'jcnlc ad e>trrìp:n m 
fm'nr rilctitici la propria 
.-quadra 7.T:; e con altrettan­
ta diuKioltura. di dibattito 
,>»<.' pirtitn. polemizza con 
i , i interi e ito critico -u >'\Jm-
ora Jazz " ejpre*<o dttll'as 
i .- .-orc regionale ai beni cui 
tura!: Roberto Abbondanza 
(it-u<lanicn:e Pagnotta ni sen­
te parte in cauta ed etprim* 
le propne idee, anche *e prò 
labilmente del dibattito poli 
i-m che Ce m'orno alla ma-
mfeslazvme non ne capuce 
p-nlto Anzi, e proprio que 
tio che critica come %e prò 
p>rre una manifettazione mu­
sicale conte < Umbria Jazz » 
non abbia precise implicazio­
ni politiche e culturali. 

L'appassionato di jazz, di-
tenuto in seguito organizza 
tore di qualche cosa che for-

-•* TU i.-rd-'i i uno staff ben 
j , ii ar> pio. parla di • certa 
«.".r'jp'j.. '/.' tattile influen­
ze « ,ii riti confonde il jazz 
con la 'a us tei fjcatiKi >» e. 
con larp'ì uso di neologismi. 
d' non ricalio identificati 
i mzznlogo politici" Il dibatti­
to su « Umbria Jazz - icom­
preso quello su come organiz­
zare il cartellone utilizzando 
le proposte dei manager co 
".e Alberto Alberti e John 
W'em micce di sottostare a 
cui che essi esportano m Ita 
l:a. (ompre*a ia riflessione 
sull'organicità culturale della 
proposta the nessuno ha mai 
detto debba essere « d'atxin 
cuirdia ». listo che simili e 
\perieme aia esistono ad Imo­
la ed altrove, ecc ) sia pure 
sull'onda delle polemiche sta 
allenendo costruttivo ed m 
fondo anebe Carlo Pagnotta 
aiuta a far chiarezza su co 
me cambiare un festival fin 
troppa nzialo di poveri per­
sonalismi. 
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